CAPRIFOGLIO  -Lonicera Caprifolium -Caprifoliaceae


Il caprifoglio vegeta dal mare alla regione submontana nei boschi e nelle siepi in qualsiasi tipo di terreno; è una pianta legnosa con fusti volubili che s’inerpicano sulle altre piante raggiungendo anche sei metri di lunghezza. Forse per questo i Greci l’avevano chiamato “Periclymenon” che vuol dire cercando, da cui anche i nomi volgari manina e madreselva.  

Le foglie sono opposte, ovali e di colore verde nella pagina superiore, grigiastre in quella inferiore; quelle inferiori sono picciolate quelle superiori sono sessili. I fiori sono riuniti in fascetti circondati dalle foglie, hanno la corolla tubulare superiormente divisa in quattro lobi di colore rosa variegato dal rosso al giallo.I frutti sono bacche  carnose con pochi semi di colore rossastro. 
Le parti interessanti in Fitoterapia sono le foglie e i fiori.

Le foglie si raccolgono da maggio a luglio in giornate asciutte, i fiori ancora in boccio si raccolgono preferibilmente al tramonto.

Sia le foglie che i fiori si essiccano all’ombra e in zona ventilata; poi si conservano in sacchetti di tela. Il Caprifoglio era molto apprezzato dagli Egizi, dai Greci e dai Romani per le sue proprietà espettoranti,   astringenti,  antispasmodiche e antinfiammatorie. 
I principi attivi del Caprifoglio sono: un olio essenziale a cui è dovuto il delicato profumo, glucosidi a cui è dovuta l'azione antispasmodica.

I fiori hanno azione emolliente, espettorante e antispasmodica,  calmano il singhiozzo, sono utili nelle bronchiti,  attenuano la sintomatologia influenzale e le nevralgie. 
Le foglie sono cicatrizzanti e antinfiammatorie delle mucose della bocca e della gola per tanto si possono usare in colluttorio, per curare piccole ulcere si possono applicare fresche dopo averle contuse.

Le bacche sono diuretiche ma bisogna essere molto cauti nel raccoglierle perché si potrebbero confondere con quelle della Lonicera Xilostem che sono di sapore amaro e molto tossiche, che a loro volta, per il loro aspetto, possono essere confuse con quelle del Ribes. 
Secondo la teoria dei “Fiori di Bach” il Caprifoglio è utile per chi vive di ricordi,  di nostalgia e di rimpianti, nel linguaggio dei fiori  simboleggia il legame d’amore, un amore speriamo meno soffocante di questa pianta, profumato intensamente come i suoi fiori al crepuscolo di una giornata di giugno. 
Uso interno, per la tosse, asma e singhiozzo. 
Infuso :g 3 di fiori in 100 cc di acqua bollente lasciare intiepidire,  filtrare e addolcire con miele, due tazze al dì. 
Tintura :g 2 di fiori in 100 cc di alcool a 60°a macero per una settimana, un cucchiaio tre volte al dì. 
Uso esterno 

Decotto :g 5 di foglie si fanno bollire per 10 minuti in 100 cc di acqua,  si lascia intiepidire e si filtra, può essere utile per sciacqui e gargarismi.

Per uso cosmetico si può  preparare un infuso con g 10 di foglie e fiori per fare impacchi sul viso e sul collo,  molto utili per chi ha la pelle grassa. 
